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Zenone non sentiva che un martellamento nella sua testa: i battiti del suo cuore pompavano nelle arterie un flusso discontinuo di sangue. Venere, il pianeta che segnava il sorgere del carro solare, si era temporaneamente eclissata, ma il giovane ateniese era così tormentato dal predatore, nascosto da qualche parte nel labirinto di Cnosso, per godersi un simile spettacolo stellare. Alcune ombre oscurarono il suolo e le imponenti mura del labirinto, Zenone rivolse lo sguardo alla trama del cielo, alcuni uccelli si alzarono in volo e si misero a danzare sulle pieghe del vento: in un ammaliante periodo di latenza, gli uccelli necrofagi formarono un immenso corpo celeste. Questi cupi corvi occultarono la vista delle ultime stelle rimaste. Zenone riprese il suo cammino...

Nel cuore del labirinto della bella Creta, si intrufolò il vento portando con sé il soffio gelido di bora che penetrò nelle viscere del giovane sacrificato. E non era certo il lembo di lana, appesantito da qualche piccolo granulo di piombo cucito su di esso, che poteva proteggerlo da questo soffio invernale proveniente da settentrione. A parte l’ululato della bora, una strana afasia regnava sul complesso affidato al Minotauro. Che cosa avrebbe potuto fare? Darsi in pasto al mostro oppure decapitarlo con una spada? A questo punto, la morte causata da una lama Scythe sarebbe stata sicuramente più gradevole, confrontata a quello che lo attendeva. Chi erano diventati Micione, Demofoonte, Dione, Irini e tutti gli altri giovani della sua patria? Non aveva più notizie dei suoi amici. D’altronde egli non voleva far parte del gruppo, sapendo tuttavia che insieme sarebbe meglio, che l’unione fa la forza, al fine di affrontare il terribile toro cornuto della bella Pasifae; Zenone sperava di incontrare solo il dio della morte Thanatos, accompagnato dal divino arbitrio: il Signore Zeus Ikmaios[1]
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